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Carta delle Microzone Omogenee 
in Prospettiva Sismica

e delle frequenze di risonanza

Lettopalena (CH)Comune di

Legenda

MICROZONAZIONE SISMICA
Attuazione dell'Art.11 della Legge 24 Giugno 2009, n. 77

Attivita' di Prevenzione del Rischio Sismico - Microzonazione Sismica del Territorio Regionale
Progetto Cofinanziato con Fondi Comunitari POR-FESR Abruzzo -  2007-2013 Asse IV - Attivita' IV 3.1

REGIONE  ABRUZZO
SCALA 1:5.000
Base topografica: CTR 1:5.000 fornita dal Servizio Cartografico della Regione Abruzzo - Sistema di Riferimento Geografico WGS 1984 Fuso 33N
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Categorie LPS
Spessore di circa 100 - 150 m.
Vs mediamente superiori a 800
m/s
Pendenza >15°

ZONA 3
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Categorie LPS
Spessore di circa 100 - 150 m.
Vs mediamente superiori a 800

Categorie GW
Spessore di circa 5 m.
Mancanza di dati per la stima

ZONA 4
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Categorie CO
Spessore di circa 100 - 150 m
(dati letteratura).

Categorie GW
Spessore di circa 5 m.
Mancanza di dati per la stima

ZONA 5
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30 Categorie CO

Spessore di circa 100 - 150 m
(dati letteratura).
Vs < 800 m/s.

Categorie MH
Spessore di circa 5 m.
Vs di circa 250 m/s

S

5
10
15
20
25
30

Categorie CO
Spessore di circa 100 - 150 m
(dati letteratura).
Vs < 800 m/s.

S

ZA FR_A ZONA di attenzione per le
instabilità di versante Attive

ZA FR_Q ZONA di attenzione per le
instabilità di versante Quiescenti

ZA FR_I ZONA di attenzione per le
instabilità di versante Inattive

Í

Í

Í

Í Orlo di scarpata morfologica con altezza maggiore di 20 m

Î

Î

Î

Î Orlo di scarpata morfologica con altezza compresa tra 10 e 20 m

ZONA 1 ZONA 2
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2003 2004
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Categorie LPS
Spessore di circa 100 - 150 m.
Vs mediamente superiori a 800
m/s

ZONA 6

2006

Categorie CO
Spessore di circa 20-30 m.
Vs < 800 m/s.

Zone stabili suscettibili di amplificazioni locali

Zone di attenzione per instabilità

Forme di superficie e sepolte

Punti di misura di rumore ambientale

«J ª

4
Punto di misura di rumore ambientale con indicazione del valore di f0


